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OHIRONITIS FURCIFER (ROSSr, 1792)
NELLA COLLEZIONE COLEOTTEROLOGICA

o. PIRAZZOLIPRESSO IL MUSEO CIVICO DI IMOLA (BO).
PRIMA SEGNALAZIONE PER LA ROMAGNA

(Insecta Coleoptera Scarabaeidae)

Riassunto

Si segnala la presenz a di Chironitis furcifer (Rossi, 1792) in Romagna, individuato nella

collezione coleotterologica O. Pirazznli conservata presso il Museo Civico di Imola (BO).

Viene descritta la distribuzione attualmente conosciuta della specie'

Abstract

fChironitis furcifer (Rossi, ]792), in the coleopterological collection by O.Pirazzoli,

Museo Civico of Imola (Bologna province). First record from Romagnal

Four specimens of Chironitisfurcifer (Rossi, 1792) collected in the 19'h century near Imola

(Bologna province) have been discovered in Odoardo Pirazzoli coleopterological collection,

now in Museo Civico (the town Museum) of Imola. That is the first and only record of the

species in Romagna. The present distribution of the species is discussed.
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presso il Museo Civico di Imola (BO), è conservatalacollezione coleotterologica

dell'Ing. Odoardo pirazzoh costituita da 152 insettari che comprendono tutte le

famiglÉ di questo ordine d'insetti raccolti principalmente in ltalia, in Europa e nord

Africa.
La collezione radunata a metà del 1800 (Odoardo Pirazzoli nacque a Imola il

6.IV.1g15 e vi morì il 30.I[.1884) (CoNcr, 1915), anche grazie ai numerosissimi

scambi effettuati con gli entomologi dell'epoca, purtroppo è sprowista di dettaglia-

ta cartellinatura. pochissimi esemplari riportano i dati di raccolta, a volte in modo

incompleto o vago o non più comprensibile. Sembra che i dati della raccolta fosse-

ro riportati in uriquadernó andato perso o per ora non più ritrovato, durante le varie

vicissitudini storióhe della raccolta e dell'annessa biblioteca civica (Mnr-roNr ,1999).

Nel corso del restauro e della pulizia della collezione che attualmente riveste un
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valore più che altro storico, nella cassetta entomologica contrassegnata dal nume-
ro LXX contenente Coleotteri Scarabeidi, sono stati rinvenuti i seguenti esemplari
di Chironitisfurcifer (Rossi, 1792):1 ex. é cartellinato "Pisa", I ex. é cartellinato
"Ostia", 2 exx. Q privi di cartellino ed altri4 exx. (1 é e3 Q) provvisti di cartellino
anteriore scritto a mano in inchiostro di china che riporta:'furcifer Rossi varietà
raccolta in Imola.".
Chironitisfurctfer è un Onitino con ecologia oligotopica (montano-mediterranea),
fenologia aprile-settembre, corologia circumediterranea e nord afrtcana: Sahara
spagnolo,LTbta,Egitto fino alla Siria (JaNsseNs ,1937; Scuerzvaw,1946),in Maroc-
co raggiunge i 1000 m d'altitudine nell'Atlante centrale (Kocunn, 1958), Algeria e
Tunisia (ManrÍN-PmRa, 1987),Israele (CHrrarwov & PavrÍÒBr ,1997),Afghanistan
(Pnrnovrrz, 1955; Balruasan, 1955, sub C. klapperichi : C. furctfer secondo
ManriN-PIERA, 1987). Distribuito inYugoslavia, Grecia, Bulgaria e Turchia europea
(Baneun, 1992). DuneNr (1970) 1o cita della Turchia asiatica. Nei paesi del
Mediteraneo occidentale è citato in Spagna e isole Baleari (Mallorca e Minorca)
(BacunNa CoRrLLa, 1967). Per la penisola Iberica secondo MenrÍN-Pruna & Loeo
(1992) e MenrÍN-Ptnna &Loppz CoroN (2000), non vi sono dati recenti di cattura e
considerano la specie estinta dalla regione e minacciataalle isole Baleari. I1 collega
spagnolo dr. Francisco Sónchez-Piflero mi conferma che la presenza di C. furctfer
nella zona dello stretto di Gibilterra è sempre stata sporadica ed è probabile che
I'ondata d'urbanizzazione durante gli ultimi 20 anni abbia portato alla scomparsa
della specie. In Andalusia è stata raccolta aTarifa,3.VI. 1983, 2 exx. ?, l.g. e coll.
G. & M. Dellacasa. Non e mai stata segnalata in Francia né in Corsica (Banaun,
1977). Banrup (1901) riporta la presenza dr Chironitis furctfer in Corsica, ma il
dato non risulta a tutt'oggi confermato.
Per l'Italia, Ponra (1932) ne cita la presenzain Emilia, Toscana, Lazio, Molise,
Basilicata, Puglie, CaIabrta, Sicilia e Sardegna. MazuaNr (1959), 1o indica dell'Istria
e della Dalmaziasu esemplari conservati nel Museo di Milano e riportalacitazione
di (GHrcr, 1901) (come PoRta, 1932), che indica C.furcifer nelbolognese a est del
fiume Reno. Questo dato è l'unico esistente in letteratura sulla presenza della
specie in Emilia. La cattura di C. furcfer aImola risulta quindi la prima segnala-
zione per la Romagna.
Da molti decenni la specie non è stata più rinvenuta in Emilia-Romagna, ed è
probabilmente scomparsa per alterazioni ambientali o per mancanza di nutrimento
adeguato. Secondo GotoaNtcu (196ta;1961b) ricerca solo feci bovine fresche an-
che se nel luogo sono presenti escrementi equini o ovini. Personalmente I'ho rac-
colto anche su sterco ovino appena deposto nel promontorio del Gargano a San
Giovanni Rotondo (FG), m 560, 23.rv.2000, 1 ex. 6 e 2 exx. Q, leg. e coll. L.
Melloni. CanrnNBro et al. (1997) lo riportano anche delf isola la Maddalena e isola
Asinara. Presente all 'Isola d'Elba: Volterraio,20.vI.l964,5 exx. E e 6 exx. Q,
leg. e coll. G. Dellacasa; Isole Tremiti: San Domino, 5.VIII.I966, 10 exx. ó e 5
exx. Q, idem 13.VIL1967,4 exx. é e4 exx. Q,leg.G. Salamannu col l .  G. Della
casa.

64



Chironitis furcifer (Rossi, 1792) raccolti a Imola. Collezione O. Pirazzoli. Museo Civico di Imola (BO)
(Foto L.  Mel loni) .

La presenza dei vecchi reperti dt Chironitis furcifer nella raccolta ottocentesca di
Odoardo Pirazzoh, mette in evidenza I'importanza delle antiche collezioni
entomologiche dalle quali, se salvaguardate, conservate e studiate, si possono at-
tingere preziosi dati geonemici ed anche ambientali.
Gli esemplari di Chironitis furcfer raccolti a Imola sono inventariati ai numeri
27753,27754,27755,27756 scatola LXX, CollezioneO.Pirazzoli, Museo Civico di
Imola.
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